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Dunque, lo haeoo, .condannato, Duu-, 

ne, il gindiiio .',dsi dodioi glnrati del ' 
tribunale della Senna, ha ratificato 11-
giudizIoT tiei sbtte ulSoiaii ,,ohe cgndaR-
awcmp DrMfs, 4\(9,1(9, d9g)i„,a|iir) i Boite • 
uftlotali ohe agaolî coi Estentiaiy'; dda> 
que, è ormai una < ooaa giudicata » ohe 
Emilia Zola non è altro ohe un calun,-
malore 8lS«6S{5,ibagÌBH(i,'.'dt' denigtf.-' 
tare dei capi dell'eaercito del suo paese; 
è ormai d4»if?tlq,A',BWit<'.8.»''<*ertato 
che è ganza'aioapa prova, per, spensie­
ratezza stolta, a per foile,inalvBgitdi, che 
egli a'A dive^tltb.'da W m e s i , ad agi-, 
tare l'opiolona pubblica in Francia, a' 
sollevare l'uno del piii' violenti turbini 
pelitioidel nostro stisùid.,La moltitudine 
furente ohe vclWa'gettare bella'Sinna 
l'italiano amico dei traditorij & rien­
trata nelle sue' esse, soddisfatta; la' 
Libre Parole e t'Inlransigeanf sfogano 
i loro inni'MI giubilo'; nelle'carceri'si 
sta preparando una' cella ; la FrEnofa è 
solva, la Repubblica è salvi); l'ordine 
regna a Parigi. ' 

< Affare liquidato » diranno oggi pro­
babilmente i Pilati tìalla stampa parigina',' 
lavandoBi la mani nel loro torbido in-
chiattrOgi come se la lavarono il giorno 
dopo il voto della Camera che appro-, 
vava l'operato del ministero Meline,' 
come ae Ib lavarono 11 giorno dopo la 
fine dal processo Esterhàzy. Affare li-
qnidato, questióne chiùsa, dramma finito: 
parliamo dì ooié allegre, di vaMUeèilles 
0 di i|le2ioni. ' 

Ma, dinanzi alla coscienza dell'uma­
nità, là questione 6 tut't'altro ohe chiusa ; 
ma per-' quanto i elpari ferrai dal si­
lenzio ufUoiale alano calata a iaterrom-
pere il dramma, il mondo, il grande 

rt'o»i§s,iìki!.àpiy'^g|?^t 
qle^o1&ia:!^ail%*W; 
patriit) ô ,̂ 8i ;é l^vat^j dinanzi, grande, 
im'pjiqhjjl.a e purn, nello (Splendore .abbi); 
gliaqte.deljd, apoteosi.. 

E.che.mai può, ê aa infami provar^, 

Fu,,dftvye.r?,:.ingentilita da, parte di 
E;mil,iq Zola, il gran 4e«orittore dell'iD-
fluenz^,dall'ambiente,, l'illudersi., ohe dor, 
dici gì lir^li parigini, poteasero, re8Ì8t,erè 
a quest'invincibile, influenza,, potessero 
rimaner dritti e fermi eotto la doppia 
formidabile pressione ohe, il Governo 
dairalto. In,pi|9be dàfììusBOieseroitayano. 
sovr'e'àsi, Cotnp' avrebbero potuto, essi,, 
ascoltar rigidanj^nte .imparziali lo svol­
gersi del processo, mentre, intorno al 
Tribunale, la folla, ssatenata. dinanzi, 
alla. coK)pli(!8,, indulgppza del Governo, 
urlava e ruggiva? Pe/r quale miraoqìo 
avrebbero potuto essi, questi do4ioi pa-, 
ci&ci o.oi]|frìbneutl, caogi^fsi in dodici 
spiriti di lilqsófl, e oonsarvRrsi lucidi e 
sereni, mentre la,, stampa chauviniste 
riempiva, loro la. testa de^ suoi strilli 
soppquii, rip.ètando i ohe si, trattava di 
salvar,la natrla,! QOOQB avfebperó pot.uto 
riusojp, ad,afferrereiiV verità, in mezzo 
alle.cou^p.UQ, intetruzipj^ii, airinoeseante 
succederai, dì 0|iviUi. legali, con qui la, 
pre'sidèpza.elà procura di Stato hanno 
cercato, in, tutl,i i ^modi da una ^ t̂tim&n^ 
di imbavagiiaiii'la.difesg, fra il continuo 
scattar di oqttes à surprise. con «ui lo 
stà^q maggiore ̂ cercava di abbarbagliar 
loro la v^9tljj 

Ma, che importa tutto ciò? Parigi, 
folle d'ii;a p^rtigia^a, o anervata dal.la 
troppo lunga interruzione dell'i etei;na 
festa,mondala ìù cui' si compiace la éiia 
gaia, le^gere'zza. epicurea, pop plaudira 
alia Eeutenza;,',la storia ohe guarderà 
nn . giî r.no 'qu,̂ t̂i fa,tti con lo stesso 
'guardo'trau,quilla e,impaif2|a|a c^n^cnv 
0B6',,li,,g.u,ar^an()j gli!.straniéri, la Btbr'ià' 
dirli qtiesto, parlando del condannato 
d'oggi I 

« Ama,oonqui;^(o, coniuoga e grave, 
fatj.oa,, la'ricchezza e la gloria; era po­
tente, feli^ei tranquijlo, riapettato; era, 
'Àv9S§? f̂i .ep9,oa,,i,n\9ji\ tsinte sovraniU 
decadono, «n vero sovrano, sov^ni; pel 
airittoòhp dinne,(( genio, la"giorla è 
'? /fJr.tnna,! àvpva pensato « Il fallo daj-
1 abate, Mouret.ik, la superba trascrizione 
moderna e romantica del oiassi'óò'idillio 
di Dafni e Cloe,,e aveva creato «Ger­
minai» quel npj'o, gigaptes'ca pofm'a; 
qup^^'agli pasfat^ p?]r via la,foljj^Jo 

osservava oon un mormorio di ammira<, 
ziooe; quando gli atranieri pranuoi&vauo 
il suo nome, era oome se iooeggiatiserd 
alla gloria del suo paese.i, 

Ebbene, vennero un giorno a ohiedare 
il suo aiuto, per una cauna di cui nes­
suno osava assumere la difesa; ed egli, 
poiché quella cab'!fa''̂ II'se'mbì'ò ^nst'a,' 
non eaitò a'gettare per esse fa .sua po-
polaritìii' la sua pkce, il 'tempo dedicato 
Ano,allora a un'opera feconda, cosi coma 
il popolano ohe cò)nbattn per la difesa 
della su'a patria getta sulle barricata 11 
letto di cui dorme e la tavola su cui 
lavqr^,Nal.ipon;)9^f^,up,,gj'j^^qj|d;am.nj,ij 
raziqge per colui che osava, par. sem-, 
^lioe amore de,lla verità é della giusti­
zia, gettarsi io una lotta in cui,/iveva 
tutto da perdere, nulla da guadagnare; 
ma il suo paese ppn volle udirlo,! ma \ 
gistrati non gli permisero, nemmeno di 
spiegar su che ragioni.si,era formata 
la sua cooviczioiie. 

Oli 'antichi membri della Comune In­
ternazionalista io accusarono di non es­
sere un buon francese, egli che ara 
francese due volte, perobò era nato in 
Francia e perchè a veut' anni aveva 
scelto la Francia per patria ; coloro ohe, 
diaoi'anni fa, volevano gettar la repub­
blica nell'abisso, dietro al cavalla nero 
di Boulanger, lo ìcòfiBarónb di h'óii'am'at 
la repubblica, che «gli aveva adorata 
Su dai di dell'impero; i par^giani della 
guerra di razza lo accusarono d aver 
venduto la sua peana, lui ch'i l'ingegno 
aveva reso m'Iiodario ; e furono creduti 
0 si mostra, dî .prfl'ler loro, per stoltezza 
0 per interesse. Cosi'qdodt'uomò fù''aòn-
daniiato.,, t 

* 
Cosi dirà un giocno la storia. Non di 

questo però si preoocupano i francesi. 
Mentre da.Binrustj^rne Biornson a Car-
dn'ooi,.ed a Vur.iì, da Oistelar a Mark 
Twain, tutto O'ò ohe 6 luca d'intelligenZa' 
nel mondo s'inchina a Spillo Zola, i 
francesi applaudono alla sua condanna, 
0, tutt'al pivi, si accontentano di aom-
patìre alla slia follia/ ripetendo^ la poi: 
rola di Molière, la grande' 'parola dei 
buon senso grattameute egoiota a bor­
ghese: «Che "cosa è''a'ndatò'"a'ìare in 
quella galerifi,;»?, 

Va, beliti galoral Va, bella nave dal 
coraggio e della, gitistizial 'Va,' attra­
verso ai turbini, va oltre il mare cod. 
trarlo. Li onde torbide' spazz.erannp la 

I tua tolda, il sangn.e dei .t̂ ói arditi ma­
rinari, m'acohiurà forse le. tue grandi 
vela candide; ma, quando l'uragano sarà 
svanito, ti rivedremo passare, alata a 
leggere, sulle acque ra8Sec:enate, sotto 
il cielo uve. splenda limpidamente la 
stalla dell'ideale I 

ovunque proiìnida e dolorosa impri-s 
sione. Anzi al Caffè Ara^oo e a Mouto-
olt')ii'>, g'à discretameuto affollato por 
la ripresa delie sedute, ubo avverrà 
doman>, si esprime addirittura inligim-
zione par la condanna, che è conside­
rata una vergogna per là Francia, e un 
insult) per la civiltà. Molti telegrafalo 
a Zola, riaffermandogli. l'amffliraziuue 
par la sua mugoiffca e coraggiosa con­
dotta, assicurandogli ohe la nazione ita­
liana, inaleme a tutti i paesi ove esiste 
il culto dei sentimenti umanitari, lo 
accompagna e lo seguirà Qnohè trlonB 
la lua nobile causa. 

/ quesiti,ed il verdetto. 
E.O.0.P.i,due quesiti,i_lje,,ve.n,nei;o„pfljtj. 

ai giurati. , •• - . •.>, • • > 
1. B'il gerente iaW Aurore, Perraux, 

oolpe^olej. d'[',-tór ' <)alurinloèameote_,'àl-
ta'9o'ai|;'o,,l'ono'jre'deir,qso)'q'(ljd;'pabb'ljjf̂ 'iidcf''' 
nel suo giórnala:la.latterà di,|ZòÌa?'>' 

%.• E' oAlpévola Emilio Zola dt cor­
reità m tale'idolittof ' 

' r'gi.^r^ti 'si' rit|r^pò ,n !̂|,a jStanztî dellejj 
dellberaziaùì, è, dopò appena lió 'quà'cip!̂  
d'ora, rientrano a il loro capo, pronun-. 
oiailvardaitu che risponde si a inag-
gipjaìnzà,'di,voti,'su,tutti, dna i quasiif,. 

Zgla. rfissegncito, 
Vienna 23 — Il corrispondente del 

N, TU'. • !r«j;Jto{( comunica' ohe 'Zola, 
.subito, dopo, la senteaza/srespreasa,verso 
di' lu'!',ip,qii5'j't.iVté!cminì: ' ' " '" ' 

— Accetto con rassegnazione il ver­
detto,; mi si può rinchiudere ili' prigione, 
— ""nja 'ò.ppl'la",v'erit.S^ verrà, alla', 

atdr"Rlmentŝ '.'rioprr,eì;ò,. in C«i.S3q;|'J 

Intervista semazionale. 
Sarà poi vero ? 

Brucoelles 84 — Il Soir pubblici, 
un'intervista avuta da un suo collabo­
ratore col ooloDoello Pannizzirdi, ex-
addetto militare all'ambasqiatà Italiana 
di Parigi, seS'indo la quaU l'Italia, la 
Germania a la Russia, conosoereb .ero 
perfettamente ,il .vero autore del borde­
reau. Si 'tràttereb))e di un ufffoiale fran­
cese, che la Frància impiegava in ser­
vizi di spionaggio, ll'iquale, i'n'psrl te'mpóf 

,tradiva il suo paese e vaudava all'estero 
I sacrati militari della Francia, ' " 

Nel caso in cui la r'evisiona' del pro­
cesso Dri-yfoi, venisse .de9..)iti.vamente 
rifiutata, la dip'lbmàzia feì s'uaJett! paesi 
pubbiioherebbii spoataneamante, il nome 
dal traditore (?!), non potendo essa più 
a lungo assistere passiva ai languire di 
un innocente. 

Ammessa la veridicità di, questa nar­
razione del Soir, si ritiene' che il tra­
ditore in questione non possa essere 
altri che il maggiore Eaterbazy. 

Commenti alla condanna. 
Parigli ,24 — Li maggioranza, dei 

giqrnalij acodglle oon sodd'sfazlonè la 
condanna di Zórà. 

Il Petit Journal dice: Gli amici di 
Dreyfus hanno guadagnato al traditore 
una seconda condanna. Ora resta loco 
ancora una risorsa: quella dt raggiun­
gere in frontiere e di passare (il nemico. 

Il Qauf(3i'.v diq^ :. L'affj,r.e, Dreyfus.è 
sepolto irrevoo^'birmente. 

Nella Libre Parole Drumont scrìve: 
Benché Zola non sia stato colpito da 
una condanna infamante, tuttavia io si 
dovrebbe'radiare ora dal ruoti della 
«Legione d'onore». 

Anche Picquart dovrebbe eesaro pu­
nito. 

\\*Figaro osserva: La condanna di 
Dreytos è g.osta, dappoiché né Z)l:inè 
il suo dileasoro seppero addurre una 
prova positiva 'della sua innocenza o 
della colpevolezza di Esterhazy. 

Vari giornali sooialisti gpe'zzano una 
lancia in' favore di Zola. Il Rappeli\aa-
Il verdetto dei giurati è stato .(ironun-
oiiito sotto una pressione alla qilala assi 
non'seppero resistere. Ecco,' eroi non 
sono davvero. 

'Lai Petit Republiijue esclama: «Fi­
nalmente lo stato maggiore può regi-
straEs .u,na, vittorii); sono;.40ianai che 
un simile avveni.mento non gli ntt.ma-.l 
cesso t>, 

Boma 84 — Li viva impressione per 
la condanna di Zola, perdura ed è con­
fermata stamane dall'articolo-del Don 
Chisciotte che deflaì il ptoceaso Z)la | 
quale uu formidabile punto di domanda, j 
Si domanda il Don Chisciotte se Drayfus • 
fu ben condanneto? No, Se Esterhazy fu ! 
bene assolto? Neppure. Ài due processi | 
istruiti male si aggiunge un nuovo prò- ! 
cesso iniziato e condotto malissimo che 
rappreaenta un Sedan per la magistra­
tura e rivela l'aumentata decadenza fran­
cese. Zola, come lo disse egli' stesso, ne 
esce ingrandito. 

Berlino 84 — Tutta la, stampi»., è 
d'accordo nel dire che, data la.situa­
zione interna della Francia, la condanna 
di Zola era Inevitabile. 

La National Zeitung constata che 

ti Daily Maily ritiene nho In Fran-
0 a iioii la dora "d senorgerai che il 
proi;a:lece fu iiigiueto ed illegale, e ri-
pirerà al f.all» oominiisso. 

l Daily News chiamano la condanna 
uu atto di incredibile barbarie, aggiun­
gendo che tutta la procedura fu una 
parodia. Nei eirooll londineai, si consi­
dera la.condanna un vero atto di ven­
detta, Tutte le circostanza contrarie aliai 
legga a alla giustizia, ohe vennero a 
galla durante il processo, sono fatte 
segno a una critica spietata. 

In un discorso tenuto al]banchetto 
degli avvocati, che ebbe luogo ieri l'altro, 
il lord gran cancelliere a Guardasigilli 
tributò omaggio Hll'iutemefato avvocato 
Labori, Il discorso fu accolto con grande 
ovazione di plauso al difensore di Zola. 

Nuoea York 24 — Tutta la stampa 
biasima acerbamente la condanna di 
Zila ed esprima il convincimento che la 
pri>88lone fatta sui giurati non impedirà 
di far luce sulla faccenda Dreyfus. 

L'impressionp a Parigi. 
Parigi 24 — Il movimento sui bau-

levards lersera ero. addirittura enorme. 
Per il mantenimento dell'ordina' la Po­
lizia aveva requisita la cavalleria, la 
quâ ,_̂  rieajjra^do tSM^- mezzanotte, n̂ i 
propri quartieri, fu"̂  vivamente' àcòla-
mata. Durante la manifeatazioni tumul­
tuosa che .jseguirona l'annunzio della 
condanna, furono operati 30 ariesti in 
diversi punti delia città, dei quali però 
uno Bolo fu mantenuti), quello d'un in­
dividuo che aveva gridato: Abbasso la 
Branda, viva Zilal 

Le intenzioni di Zola. 
Parigi 24 — Zola passò la sorata 

di ieri presso una.famiglia amica, a si 
ritirò sul tardi. Si dice ohe 1 difensori 
Labori e ClemeDoeau ricorreranno per i 
loro rispettivi clienti in Cassazionp. Cir­
cola però la voce, ohe, per evitare un 
altro clamoroso processo, Zola abbia l'iu-
tenziana di rinunziare al diritto di ap­
pello adattandosi a scontare Ja pana. 

luca', 
zione. 

Si- oompreode, aggiunge il oorrispon-
dante, che'la mî Urìi '3al|a'pena tiai fatica; 
.una, cei;fa.,i.mpro59|o,Qe s i 'lZo),|i', " ' ' " • ' ' 

L'impressione della.seriten^a a, 
Roma. • . •• 
Rotn^^àì •:T,.Ad, oi;ji tuEjìa.è, nsoi^a, 

una edizione straordìna'ria.idelJiat'sViii', 
6«»ia, qhe v | a. rujî a, I rive/^d^ùri,gri­
dano à squarciagola' per' tuUe Te strade: 
«La condanna di Zola»! Il verdetto 
dèi giurati, sebbao ê prèyiatp, produce 

anche io Russia l'opinione pubblica,ha 
deplorato il'bontegno'del gbneptle'Bóis-
deffre. Osserva che i giurà|l &bno stati 
ioflaenziati nel pronunciare tale verdetto. 
Critica la soverchia buona feda dello 
stato maggiore, il quale si è lasciato 
ingannare ed ha prestato'feda ad agenti 
subalterni che gli hanno presentato do­
cumenti falsiflcati, come sa contenessero 
importanti segreti di Stato. 

Londra 23 — La stampa ai scagli 
contro I giurati che condannarono Zola, 
osservando iroinioamente che Zola fu 
oondanh'afo per difendere la libertà e la 
fratellanza. 

I flriJYisàiai flirtiai fli M i c a 
Due morti. 

Siracusa 23 — Hassl da Modica : 
Ieri un migliaio di contadini ad operai 
con bandiera fecero uoa dimostrazione 
col grido di pana a lavoro. 

I dimoatraoti tentarono di invadere 
la casa del sindaco, poscia la caserma 
dei earabinieri per otteiìere la 'delibe­
razione di due arrestati, lanoiando sassi 
a sparando aiouni colpi di fuoco in aria. 

Oli arrestati vennero posti in libertà: 
per^i difliqstrantj, cqntjiinai;ono 1 di­
sordini, frantumando i vetri dèlie osse 
ed ! fanali, bruciando il casotto daziario, 
tentando di liberare i detenuti nel car­
cere giudiziario ed accogliendo la truppa 
a sassat'e. ' • •> -' 

La' dimostrazione facendosi sempre 
pili minacc osa e 'continuando fitti la 
oassaiuola, la forza pubb'ica dovette 
ricorrere alle armi. 

Due dei dimostranti rimasero morti, 
parecchi feriti. 

Pattuglie di soldati percorrono la città. 
Furono eseguiti otto arresti. 

Stamane sono giunti rinforzi di troppe 
da Catania. 

L'ordine Tu ristabilito. 
- " — ' . I . 1 % 

i tragici, efTetti del carnevala 
Catania 23 — Ieri ai deplorarono 

parecchi disordini in via Manzoni. Sei 
persone mascherate lanoiavaoo sussi; 
una guardia di pubblici sicurezza ri­
chiamò alunne maschere ohe la oggre-
dirono. 

La guardia sguainò la sciabola, ma 
venne insegujta da una turba di giovi­
nastri che la' 'presero a sassate. 

La guardia vistasi ferita, ' si fermò, 
sparando un colpo' di rivoltella in aria. 
•Sopragginnti i carabinieri, la guardia 
fu sottratta al furore popolare. 

Più tardi aiouni delegati arrestarono 
un tal Guglielmino ohe assieme con al­
tri tirava aa'ssi, rompendo-i fanali ed i 
vetri dei balconi e dei negozi. 

L<i figlia ubbriaca ohiedéta .̂ohe fosse 
rilasciato l'arrestato. Allora si impeg :̂ò 
una viva lotta contro i delegati e gli 
agenti che ripararono dentro iin por­
tone. La folla 'voleva abbatterlo. 

Allora i delegati e la guardie lo a-
priroao facaufiosi largo con la rivoltane 
in.pugpo. 

Rimasero feriti da sass) il delegato 
^ Palmieri,e parecchi agenti! 

Le nitide oifre dalla criminalità ita­
liana ci danno anche quest'anno — 
nella chiarezza delle loro statistiche— 
una limpidissima immagine dalla flso-
nomia delinquènte della nostra Italia. 

Ma non v'è davvero da consolarli net 
meditare su tali cifre; tutt'altro;'pòidljé , 
tra i varli Corollari dolorosi che da essa ' 
balzano fuori, il primo, il più evi3éuta, 
e il più allarmante ai è quésto: la prò-' 
greagione continua e'costante, l'aamento 
fatale della criminalità italiana. 

Noi' vediamo Infatti ohe i soli delitti 
(esoluse psroiò le contravvanzlonl) "ohe 
nel 1887' erano soli 1215 ogni, cento­
mila abitanti, nel 1895 sono saliti a 
1428, vale à dire che la delinquenza,.^, 
oresciùta, del 2.60 per canto ,1'aiino. ' ' ' 

Non parlo poi, delle oontravvenzioni 
ohe hanno seguito anche esse una curva 
rigorosamente ascendente : 'cosa taìlitq 
più allarmante in quanto si pensi ohe,,, 
sotto l'etichetta benevola di oontravven' ", 
itone, passano forme apertamente ail-
tisociali di criminalità vera e pro]>rla, 
quale il vagabondaggio e forma peri­
colose quali l'ubbriaohezza. 

Questo fatto depone poco favorevol­
mente Olisca la bontà e l'efficaoia, del! 
nostro codice penala che con tanni 
pompa di preparazioni e di relaDioni fu 
compilato pochi anni or sonò ; l'osollls-
zione della orimlnaiità se è ~ 'boma . 
diceva un aouto sociologo francese—' 
l'ombra proiettata dalla Socjetà, è ezian­
dio l'indice rigoroso dal migliore o peg­
giore assetto penala di quella data So­
cietà. Sa il Codice pénale — che nella 
mente nostra si coocepisoe coma, una ' 
muraglia cinese entro la quale reiitrin-
gere e domare U criminalità — non 
aerva tener basso il livello criminoso,, 
seguo è ohe quel Codice è inadatto agli' 
ambienti e ai tempi e m'ostra, con l'a 
sua inefficacia, la sua enijirme imperfa-
zion'e. 

* 
« « 

Passiamo ad un'altra istantanea della 
vita crimiuosa in Italia. Quàijdó ab-' 
biamo detto' che la criminalità i.taliana 
é in'aumento, abbiamo, esamiaato un 
solo lato dalla quesl̂ ioné. La delipqnam^à,, 
totale cresce ; 'st'à bebé ; ma le vttrfe e ' 
le singole forme i'f crimlpalità oresoopo . 
tutte insieme, oppure làliina creaoe a 
talijnaj^no? 

Sicuro;'il.fenomeno si presenta par 
l'appunto così; la delinquenza^ k baqe 
di violenza, vale a dira romi,qidio, la 
grassazioi^e, il ricatto, l'usurpazione,'Il 
dànnéggiàtnento, tende — nella grande 
meccanica della delinquenza italiana '— 
a diminuire; al contrario, la Cf̂ imlna-
lità a basa di froda, ossia la banosirotta, 
.la truffa, la frode, il reato contro il 
commeroio tende a raddoppiarsi. Gre-' 
scono anche apaventosamanta 1 peculati i 
le conoussioni, le corruzio.ni, le falsità 
in monete ad,in atti, le 'calunnie,''la 
simulazioni di' reato, tutte quello, molte­
plici forme di reato — in una parola 
— ohe trovano nella frode la loro base 
psicoiogioa. ' 

Questo fatto rispecchia i'evoluniqua 
sociale moderna ohe va perdendo a' poco 
a pooo le'Forma della violdnza bruta,', 
per assumerà la maschera della frqda 
e della ipocrisia. Il" delinquente, ohe. 
nelle civiltà^ meno evolute ferisce di' 
coltello per ' derubare o scanna la vit-, 
lima per strapparle il portafoglio, oggi' 
ricorra al falso banoarioì alla frode, 
alla' truffa, a quelle armi ipocrite e 
raffinate ch() la civiltà, piena di, men­
zogne, del nostro secolo gli forbiscéij 

Ieri Gartouohe, lo egozzators, oggi 
Corneiius Herz; ieri il coltello, oggril 
delitto in guanti gialli e in morfina,,' 

Infatti, non esaminanda le cifre dei 
più tipici reati di violenza e di l̂ rojle, 
vediamo che gli omicidi! sono diminuiti 
da,5118 (1880) a 3361 (1895); le ra­
pine, estorsioni e ricatti da3E|47 a 2873; 
al contrario, le bancat'òtte sono oresoiiite 
da 1028 a '4659; i peculati, conoussibni 
e oorrazioni da 1490 a 2119; le falsità 
da 12,886 a 15,605; 

Il delitto di sangue va così, a poco a 
poco, ced^^do il campo al delitto di frode, 

E riguardando attentamente le oiffs 
dalla Orimlnaiità italiana 'un'altra onrvà 
asoandenta ci si presepta : l'aumapto della 
delinquenza minorenne. Mentre nel 1890 
su cento giudioati vi erano 17,46 mino­
renni; nel 1893 ve ne erano ben 18.42. 

Anche la varie relazioni dei lavori del 
Tribunale, prpunnoiata dai. pubbjiiii 'mi-
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niiteri nella varie parti d'Italia, si la­
mentano dell'aumento inquietante della 
oriminalltà minorenne. 

Mentre i minori di 14 anni commet­
tono a preferenza farti, lesioni e dan­
neggiamenti, i minori tr̂ i i 14 e i 18 
anni commettono furti, lesioni, rtaistenzo 
e violenze carnali; quelli tra i 18 a i 
21 anni ti dedicano appassionatamente 
al falso e alle trulfe, e si nota In essi 
una diminuzione dei reati contro le 
persone. 

Questa evoluzione e successione di 
forme orimi uose nei tre diversi periodi 
della minore età, è logiaameuta rispon 
dente all' evolnxlone e alla successione 
dei diversi stati d'animo del minore: 
esse rispondono alle varie passioni pre­
dominanti nell'anima dell'individuo in 
quelle, diverse epoclìo di eté. 

L'aumento della delinquenza mino­
renne, ohe noi ritroviamo anche fuori 
d'Italia, ha una ragione che afTonda le 
radici — secondo noi — nell'ambiente 
moderno. Nel febbrile movimenta della 
nostra società II bimbo si fa uomo in­
nanzi tempo, e prima del tempo si fa 
anche veochio. Oggi, a dieci anni, il 
ragazzo ha finito di essere bimbo e si 
atteggia a uomo fatto. 

La giovinezza è stata racconciata 
dall'amoiente sociale moderno, e il ra­
gazzo si trova nel bel meiizo della vita 
« dell'esperienza prima dell'epoca fissata 
dalla natura : diventa così uomo subito, 
e prima che ci sia la vera maturità dei 
tessuti vi ò una maturità di idee e an 
ohe. di sentimenti. C'è una precocità 
voluta e portata fatalmente dall'um 

! dice e la criminalità, par questo, con-
j tinua a.crescerà e crescerà ancora di 
I anno in anno I 

Alfredo Niceforo. 

, Una vecchia ridotta a pezzi 
e a b b r u c i a t i » « n i l o t t o 

' Sorivono da Paritii, 21 : 
! « Fu arrostato a Glray l'autore di un 
' delitto orrendo. 

La vedova Duranton, d'anni 71, rin­
casava pochi giorni fa, verso le 8 e 
mezza di sera. Poco dopo avendo sentito 
nel pallaio le gallino ohe schiamazzavano, 

' s'armò di un bistone ed andò a vedere 
-, se vi fosse entrata l>i volpe. Ben presto 

ai trovò dinanzi un uomo che le si gettò 
! addosso. 
ì Cominciò una lotta viviaslms, ma la 
I pavera vecchia dovette soccombere. 

L'assassino si allontanò appena la vide 
in terra e andò a farsi vedere nel caffo 
di là non molto distante. 

Dopo pochi minuti tornò sul lungi 
del delitto. Fece a pezni il cadavere 
dalla Duranton, tolse gli intestini, Il 
cuore e il polmone che nascose in un 
luogo rimasto fin qui sconosciuto, poi 
riportò le altri parti del corpo in casa, 
le oollocò sul letto e vi diede fuoco. 
Ma il letto non si consumò ohe lenta­
mente e, la mattina dopo, alcuni operai 
che passavano, vedendo il fumo sfuggire 
dalla caso, vi entrarono e scoprirono il 
cadavere. 

L'assassino ò un tal Qiustioo Priolet, 
i detto Koze di circa 46 anni. E' cn di 

ri/iu»tt V uui babà xabaiujuubo unii tiiu- i . . , . , i , 
bìente, e tale che fa diventare uomo il «f^'f «. ««"nistiato e non godeva buona giovane e veochio l'uomo, prima ohe la 
ore della ptiberlà e della vecchiaia siano 
realmente suonate. 

La nostra civiltà à — sotto questo 
rapporta — paragonab.lj ad una serra 
calda, ove, sotto l'aziona di un calore e 
di Una vitalità concentrate, le gemma 
sbocciano Innanzi tempo a prima della 
stagione divengono fiori ohe subito ap­
passiscano. 

La vita affannosa, multiforme, viziosa 
della nastra civiltà trascina il minorenne 
nelle sue branche e nel suoi ingranaggi 
fin dalla tenera età, dandogli una pia-
smazioue psichica di esperienza, di in-
segaamenti, di aspirazioni, di bisogni, 
che avvizziscono l'anima del b mbo e 
ne fanno quella d'un uomo. 

Così si spiega, non solo l'aumentar 
del delitto nei minorenni, ma anche un 
altro fatto dolorosissimo, proprio dai 
nostri tempi: il suicidio del ragazzi. 

Una fretta morbosa di vivere avvince 

riputszione in paese. Arrestato, fini col 
faro le più complete oonfessioni » 

I Due condoline a morto 
Stefano Novlcovich, possidente, di 

Carlovilz, s'era sposato una dio^^oa d'anni 
fa a certa Qiulia Strogic, da cui s'ebbe 
quattro figli, Abitavano in no vicino 
vilisggio. Un tale Cedo Oresonnin s'io-
nammorò delia bella Omlia, che tale è 
veramente, ed ella gli corrispose. I due 
amanti oonoertarono la soppressione del 
Njvkovioh, il buon marito, che era di 
troppo. La notte del 9 dicembre dello 
scorso anno, Stefano Novlcovich venne 
strangolato nel proprio letto. Il medico, 
recatosi per la conatatazione del decesso, 
nulla trovò d'anormale o il Novkovich 
venne sepolto. 

Parò per il villaggio incom'nc'ò a 
oiroolare la voce che la morte del Nov 
kovloh aveva del misterioso, e tanto si 

oggi"" èìò"a°ni'"e'irtmcina°n"'6ira"bru° P,»''!* l''"^^ ,'« "''»''? .""o' "'"""^'' »'• 
• " - • - • i orecchio della giustizia. 

Arrestati i due compiiai e deferiti al 
Tribunale di M^trovizza, confermarono 
Il loro delitto, e in seguito a tale con­
fessione lunedi scorso vennero condan­
nati alla pena di morte da eseguirsi 
mediante capestro. 

Il tribunale dispose che il primo ad 
essere impiccato sarà I' Orescauin, e pò 
scia la Giiulia Novkovioh, essendo stata 
ella quella che strangolò il proprio 
marito. 

dante lotta della vita; l'ambiente mo 
derno — ohe aiuta questa precocità-
inggestlooa ie menti infantili le co­
stringa alia passioni, la fibre si spezzano 
o si piegano, e il dramma precipita : o 
il suióidlo 0 il delitto! 

Ed eccooi ad un'altra macchietta 
dèlia criminalità italiana: l'aumento 
della recidiva. 

Nel 188783 si avevano, per cento 
detenuti 30 recidivi : nel 1893 94 la 
cifra è salita a 42. 

Non v'é alcun dubbio che l'infalice 
struttura nel nostro Codioe penale e il 
modèrno assetto dalle nostre prigioni 
favoriscano la recidiva. Il Codice penale 
non sa prendere mienra energiche con­
tro la classe dei delinquenti abituali — 
di quei delinquenti cronici che ricadono 
sempre nei delitto e che formano l'ar­
mata impenitente della recidività — il 
carcero, d'altra parte, trasturma li de-
linqdente d'occasione, l'uomo che po­
trebbe ancor correggersi, nel delinquente 
d'abitudine nell'uomo che fa del delitto 
un mestiere, e che tornerà — appena 
uscito di oarcere — a delinquere. 

I nostri legislatori non pensano che 
il nastro Codice penala, tale quale essi 
l'hanno ideato, è una vasca a due ro-
binetti ; dall'uno entra la corrente cri­
minosa, ohe proviene dalle Società e ohe 
va a rinchiudersi nella vasca ; ma dal­
l'altro esce ugual quantità di corrente 
criminosa che non è migliorata, che è 
pur sempre pericolosa, e che torna a 
tuffarsi nell'ambiente sano della vita 
Booiale. 

II bilauoio della oriminalità quindi 
non può mai diminuire; se ogni anno 
noi incarceriamo cento delinquenti in-
oorreggibili, ogni anno ne sprigioniamo 
altri cento che tornano alla loro gesta. 
Occorrerebbe dunque chiudere ermeti­
camente il rubinetto dal quale esce la 
oorrente criminosa. Incorreggibile : ecco 
il rimedio ed ecco il perno della que­
stione. 

Se si procedesse severamente a par 
via di eliminazione, coma chiede da 
molti anni la scuola positiva italiana 
contro 1 delinquenti incorreggibili, e se 
si sottoponessero a speciale trattamento 
i delinquenti correggibili, allora la cri­
minalità scemerebbe continuamente per 
ridursi ad un minimo irreducibile. 

Ma oggi, dalle cattedre e dall'opinione 
pnbbliou prevalgono le dottrina metafi­
siche ohe hanno ispirato il nostro Co-

PKAMMA PMiMOBE 
Scrivono da Parigi: Certo C, impie­

gato alla prefattura della Senna, aveva 
affittato, diciotto mesi sono, un appar­
tamento al boulevard Richard Lenoir, 
dove aveva installato una giovane di 
ventotto anni. Bianca B'ontaine. Siccome 
il 0. veniva soltanto tre volle la setti­
mana a visitarla, la B anca passava il 
resto del tempo in famiglia. Trovò pressa 
sua madre uua certa signora Siuvage, 
ohe aveva un figlio, Emilio, di venti 
cinque anni. In passato. Bianca ed E-
milio si erano amati e anzi si era par­
lato di matrimonio; quando si rividero, 
la loro passione si riaccese. 

Il legame non poteva più a loDgo 
rimaner nascosto al G. ; d'altra parte 
la signora Sauvaga, cui II figlio aveva 
espresso l'idea di sposare la Bianca, vi 
si ara opposta risolutamente. I due a-
maiiti decisero allora di morire insieme. 
Fecero una gita in campagna, poi ri­
tornarono in casa a tarda ora di notte, 
accesero un bracere e aspettarono la 
morte. 

Domenica sera, quando il C, venne, 
come usavo, a pranzar da Bianca, trovò 
la porta chiusa internamente. Chiamò, 
bussò inutilmente e fluì col chiamare 
il commissario di polizia, che fece aprire 
l'uscio da un fabbro, 

I due giovani erano stesi sul letto, 
cadaveri; accanto a loro, il bracere non 
conteneva più che ceneri fredde. 

PARRICIDIO - mCREDIBlLEI 

Un telegramma da Bruxelles annunzia 
oha a Roubax ì coniugi David furono 
uocisi e derubati dal loro figlio. L'infame, 
arrestato, confessò il delitto e disse che 
l'aveva compiuta per passare allegra­
mente gli ultimi giorni di Carnovale! 
M i ^ — — ^ — w — M i a — c M ^ ^ — — a — a 

Colla China Migone djtarsiva 
La Dama aggiunge all'altre un'attrattive. 

UN SRIGANTE UCCISO 
Avellino 23 — Di. molto tempo la 

pubblica sicurezza stava sulle piste di 
un pericoloso malfattore, certo Pengua 
ohe doveva f<r i ciinti con la giustizia 
por pi'.recchi de'itti comuir.js', 

I carabinieri, sorivuno da Montecalvo 
Irpino, lo Sfloviirono l'nllro ieri nei pressi 
di Liuuto. 

II Pengue, vistosi preclusa ogni via 
di scampo, fuggi primx, pni riparò in 
una casa, salendo sul tetto. 

Di lassù esplose contro i carabinieri 
ohe circondavano la casa diverse fuci­
late, andate fortunatamente a vootu. 

I militi rispnsero a oolpi di wetlerly, 
ed II brigante fu freddata con una palla 
che gli fracassò il oranio. 

II cadavere fu raccolto e portato nel 
cimitero. 

(Di qua e di là del Judri) 
L a d r o d i g a l l i n o . L'altra notte in 

Rorai Picooio (Porcia) fu consumato un 
furto di polli in danno di Faier Do­
menico. 

I carabinieri di Pordenone, recaroosi 
a perquisire l'abitazione di certo Gupat 
Qiovanoi, e rinvennero nella sua stanza 
da letta, in un C38ta coperto di cenci, 
tre galline vive; la quarta bolliva in 
una pentola. Riconosciute dalia moglie 
del Pater le galline vive, il Gupat fa 
tradotto in «domo patri ». 

F a l l i m e n t o » Il Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimento di 
Da M>>rchi Pietro negoziante in mani 
fatture di Àzzano Decimo. 

R i n g r a s l a m e n t o . Ls numir-^se 
e sincere prove d'affatto che ho ricevuto 
dai miei cari concitadlni nel doloroso 
fatto, che aveva messo in periojio la 
mia vita, mi hanno profondamente com­
mosso. 

Porgo perciò a tutti i più vivi rin­
graziamenti, estensibili anche all'egregio 
dott. Antonio Sartogo, il quale colla 
scienza e con il cuore si adopera per la 
sollecita mia guarigione. 

Cividala, 24 folibraio 1893. 
Francesco doli. Nussi, notaio. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

I l S i n d a c o a R o m a » Il nostro 
Sindaco conto cav. di Treottr, ha aderito 
all'invito fatto da quello di Roma al 
Sindaci di cento città d'Italia, di tro 
versi a Roma alla presenza dei Sovrani, 
il giorno 4 marzo prossimo, nella ricor­
renza della festa cinquantenaria della 
promulgazione dello Statuto. 

P e r l a feetta d e l l o S t a t u t o . 
La Giunta municipale, nella seduta di 
ieri, ha deliberata di erogare le seguenti 
somme nella ricorrenza della prossima 
festa dello Statato, che quest'anno scade 
nel giorno 4 marzo p. v. ; 
Ciurdina d'iufanz'a L. 1000 
Ospizio Tumadiui » 400 
Società Veterani e Reduci » 300 
Asilo infantilo di Carità » 400 
Casa delle Derelitte » 400 
Congregazione di Carità » 300 
Comitato protettore dell'infanzia » 500 

P e r i l C i n q u a n t e a i u t o d e l 
1 8 - 4 9 . Sappiamo che lari sei H il Con­
siglio Direttivo della Società dei Vete­
rani a Reduci dalle Patrie Battaglie ha 
deliberato di prendere la iniziativa per 
la sollecita riunione dai si;;nori Presi­
denti delle Associazioni Udinesi e di 
altri coQcittiidini allo scopo di oosiituire 
un Gomitata per proporre i modi mi­
gliori onde ricordiire degnamente qui 
in Udina la data memorabile dail'iuiz'o 
dal risorgimento nazionale.-

L'opera del Comitato non dovrà limi­
tarsi ad Udine, ma provvedarà ancora 
a partecipare alle solennità che si oom-
piranno a Venezia e ad Osoppo. 

P e r l a g a r a d i T i r o a s e ­
g n o . La Rati ferroviario Adriatica e 
IVled'ter.-anea accordarono il ribasso del 
50 per cento ai tiratori che si reche­
ranno a Roma per partecipare alla gara 
straordinaria di Tiro a segno. 

P e r F r a n c e s c o P o l e t t l . Oggi 
alle ore 3 pom., nei locali a piano ter­
reno del r. Liceo, avrà luogo la ceri­
monia d'inaugurazione della lapide de­
stinata a ricordare quest'uomo onorando 
e l'opera sua di cittadino, di scienziato 
e di educatore. 

Il medaglione in bronzo ohe felice­
mente ritrae l'austero profilo dall'illu­
stre giurista, è opera di valente giovane 
oomprovinoiale, Ferdinando Busetti di 
Palmanova. Alla modesta inaugurazione 
parleranno il prof. Misani preside dal­
l'istituto teooioo, un rappresentante del 
Ikluuicipio ed 11 prof. Fabio Luzzatto; 

ì 
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A r c l d u s l i o s a a d i p a s s a g ­
g i o . Gol treno delle 19 65 di ieri, pro­
veniente da C^rmons, (u di passaggio 
per la nostra stazione diretta a Venezia 
S, A. I. i'Arciduoessa Maria Teresa 
d'Austria. 

tìonvocasioue di creditori. 
1 signori creditori (lai Bissi Edoardo 
di Porp'ttu Simo nU'ivamente convocati 
giovedì 3 marzo alle ore 13 alla sede 
delia Banca d> Udine, gentilmente con­
cessa all'uopo dal sig. Merzigora diret­
tore della lìtaca stessa. 

Morto in una greppia. Ieri 
mattina venne trovato morto in una 
greppi!), neìla stalla di Lorenz» Mulloni 
a S, Qottardo, nn Individuo non altri­
menti conosciuto che per Antonio Bel-
ligoi, d'anni 66. 

Quest'uomo da uua quindicina di notti 
dormiva nella stalla del Mulloni, e, du­
rante il giiirno, andava ì j giro pei paesi 
accomodando ombrelli. Ieri aveva di 
recarsi a Trlceslmo, ma invoca fu tro­
vato freddo cadavere. 

G r a v e f e r i m e n t o . A Trieste 
venne arrestato il calzolaio Qiovanoi 
Infante, d'anni 33, da Udine, Il quale 
si resa confesso di avere, nella dotta di 
domenica scorsa, ferito gravemente di 
coltello il bracciante Francesco Bitte-
cori, d'anni 21. 

H a a b b a n d o n a t o l ' o v i l e ! 
Quella Siligoi Ijuigla maritata Psssu-
detti, d'anni 27, ohe ieri feoasi medi-
rare all'Ospedale per alcune contusioni 
riportate lo seguita a percosse, come 
narrammo, oggi ò fuggita dalia casa 
coniugale, per 1 dissensi ountinui che ha 
con il proprio marito, 

B e u c f l e o n a c a . Il Cnmitsto Pro­
tettore dell'lofanzia sente il dovere di 
pubblicamente ringraziare lo spettn-
bilo Consiglio d'Amministrazione della 
Banca Popolare Friulana per avere nel 
riparto del fondo della beneficenza ero­
gate in suo favore la somma di lire 100. 

T e a t r o I V I l u c r v a . Demani dun­
que avrà luogo la prima della tra an­
nunziata rappresentazioni della Compa­
gnia d'Italia Vitaliani. Di questa attrice 
già abbiamo detto che è ira le inter­
preti più potenti e p'ù sublimi della 
scena contemporanea di prosa. 

La seconda moglie, di W. Pmero, è 
una commedia davvero ammirevole,-In 
Udine essa fu rappresentata una sera 
soltanto, da Tina Di Lorenzo, e ottenne 
uno splendido successo, e ne sarebbe 
desiderata la replica ohe non potè aver 
luogo stante li numero ristretto delle 
recite. 11 nostro publico accorra dunque 
a riadire l'ottimi produzione e a fe­
steggiare l'attrice che gode merita­
mente di si chiara fama. 

La rappresentazione avrà principio 
alle ore 8 e mezza. 

Tribunale penale. 
Udienza 24 febbraio. 

Pacco Edoardo di Giovanni, d'anni 24, 
e Facoo Giovanni di Giovanni, d'anni 
18, fratelli, da Faedis, per lesioni a 
danno di De Luca Angelo, furono con­
dannati a mesi 14 di reclasiona l'Edoardo 
ed a giorni 20, della stessa pana, il Gio­
vanni. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r t o d l e o d e l l a K . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 07, del 19 febbraio 
1898 contiene: 

In HBgaito iid Biimsnto di secto, avrà laogo 
davtnti il Trlbpnils dì Udine, ali» ndiaua da! 
giorno 2 aprila 1898, l'ineanto daflnitivo degli 
Blabili in rnsppa di Itagogoa easontati « carico 
dì Sabbadallo Anna, e conaorU. 

( — Ad iatauia di Maslni Qio Batta ed > earico 
' di Cappelletti Angela e agli fa Luigi Caadaaao, 

avrà luogo nei giorno 19 aprile 1898 alla ndlenaa 
del Tribnaalo di Udina la anbaatazione degli 
•labili in mappa di S. Daniele. 

— Galinsii Itoaa nata Plaino (a Antonio, di 
Kivarotta, ha diohiarato di aceattaro l'eradilit 
abbandonala dal di lei marito Oaliu»! Miohelo 
fa Pietro, reaosl defunto in Praoeniceo del 22 
aettoinbra 1B07, e siò neli'intftraaas dei di lei 
figlio minora Gaiiozai Ferdinando fu.Mioliala. 

— Il Tribonalo di Pordenone ha nominato 
l'ingegnere Gino Cinor in curstoca pcovviaorio 
del fallimento di Da Zorsi Qiaaeppe II di Ml-
chiele, negoziante in oommeailbili, di Ghlona, ia 
eoatitosiono del rinunciatario aig. Volpo Dome­
nico. 

— Alla pabbliea udlansa del 5 marzo 1898, 
ora 10 ani., davanti il Tribanais di Udina, avri 
luogo i'inoanto dei beni al miglior offerente dei 
boni immobìli siti nel comune oeniaario di Faeian 
Sohiavonesico o di Orgnano. 

— L'aradilii lasaiais da Amat Oior. Batt. fa 
Sante, morto in Panna nel 13 mano 1897, fa 
acoettata dalla vedova Loviaa Luigia-Domenica 
per s& e minoro loro figlia. 

— L'intfindania di Finanza di Udine ha a-
perto il conoorao par il conferimento della ri­
vendila dei generi di privativa n. S in Ciseris 
col reddito di lira 158. 

— 11. Prefetto di Udine ha autorissato il co­
rnano di Paaìan Sabiavenosao ad- acquietare da 
nomano Pellegrino fu Amtots m. q. 5C3 di 
torreno in mappa di Yllla Orba, da. eervirs a 
aode dall'erigendo ioeale acolastiso per la fra-
liona di Villa Orba, per il prazio di lira 0.80 
al metro quadrato. 

Appartamento d'ai0ttare. 
In piazzetta Valentinis, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camera e ouoioa. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no­
stro Giornale. 

Osservazioni metaorologichs. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
24-8 - 1898 oiaB ora 16 amll *9 

•re 0 
Bar. lid. a 10 
AHora. 116.10 
livello dal Bara 747,3 749.8 753.0 7E2.t 
Umido relativo 89 6» 63 79 
Stata del alalo ODU mieto lar. ecp. 

8.0 Acqua cad. am. 5,0 0.3 
ecp. 
8.0 

1 ( dlrailone 
i(f4loelUkia. — RE! NE: NE 1 ( dlrailone 
i(f4loelUkia. « 1 a 8 
'leroa, aantigr. 7,a ».« 0.4 e.o 
24 Tomparat«m|^,^j j ^ 

) Tamporatom ntnlnu alPapei 8.3 
26 

D'ainttare In casa Dorta 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con cinque stanze è cucina, nonché uno 
stadio per pittore o fotografo. 

'aperto 
I. inima 4,1 

• il'., orlo 2.8 
Ttmfu pf^*hiUt 
Vanti freschi intorna ponanta — Olelo coperto 

0 nnvoloso oca qualche piaggia. 

Pariamento Nazionaia 
o A i o i i u USI DSPÌTTATI. 

Seduta del 24. 
Presiede Biancheri pres. 

Io seguita al sorteggia dai deputati 
professori, i deputati Bovio, Alessio, 
Guido Baccelli, Paozaoahl, Celli, Meaticg, 
Fuslnato, Cadaoci-Pisanelli hanno optato 
per la deputazione politica. 

I deputati Marinelli e Semeraro in­
vece rinunziano all'uffioio di deputato 
oooservaodo la cattedra. Il Presidente 
dichiara quindi vacanti I collegi di Ge-
mona e di Oastellaueta. 

Visconti Venosta presenta il disegno 
di legge sull'emigrazione. 

Gallo presenta un disegno di legge 
sulle uomino a sul licenziamento dei 
maestri elementari, e ritira il disegno 
di legge sull'istruz oue superiore. 

D -pò lo svolgimento di alcune inter­
rogazioni ed interpallanzo, la Camera 
autorizza il P. M. a procedere contro il 
deputata Macola per ingiurie. 

Su propone di Cavallotti, li sotiosa-' 
gretario Arooleo accetta di esprimere 
domani alla Cimerà quali siano i propo-̂  
siti dei Gabinetto, in rapporta ai fatti 
successi in questi ultimi giorni io Sioilia 
ed in altri luoghi. 

La riunione alia Consulta 

Telegrafano da Koma, 24 febbraio : 
Alla riunione degli industriale ecom-̂  

merciaiiti, convocata oggi alla Cansulta, 
intervennero 15 fra i rappresentanti della 
maggiori industrie e commerci italiani. 

Erano presenti i ministri Visconti-
Venosta, Luzzatti, Brin, Cocco Ortu e 
il sottosegretario Suardi Oianforte. Pre­
siedeva l'adunanza l'on. Cocco Ortu ohe 
portò ai convenuti il saluto del Governo 
e li. esortò a raccogliere le energie in­
dustriali e commerciali, onde assicurare 
alla produzione nazionale importanti 
sbocchi, condizione indispensabile dello 
sviluppo del oommerio nazionale. 

Parlò poi l'on. Luzzatti, il quale ei 
trattenne particolarmente sul notevole 
sviluppo delle industrio meccaniche na­
vali, concludendo ohe il Governo non 
deve dare ma attendere eonsigli dagli 
industriali. 

I! senatore Breda raccomandò che si 
facciano proposta concrete, raggrup­
pando la industrie affini. 

Cantoni, presidente degli industriali 
catonieri, espresse il dubbio sulla possi­
bilità di no raggruppàmeut'S rioordando 
i tentativi sempre falliti per acoordare 
par un'azione comune i treoento coto­
nierî  Cantoni racóomandò io- sviluppo 
del credito agrioolo ed industriale an­
cora bambnu; domandò riforme, dirette 
ad attenuare il soverchio fiscalismo che 
si oppone allo eviluppo industriale, o-
stacolando le grandi osse esportatrioi 
straniere nell'impianto di succursali in 
Italia. 

Marti oy, presidente dell'Àesooiazione 
industrialo, domandò la oraazions di a-
genzie commerciali, l'aumento dei oon-
soiat', l'istituzione di Gomitati coî amer-
clali consulenti prèsso i Ministeri degli 
estari e deiragricoitura, lo isviluppo dei 
Drawbacks per la riammissione in fran­
chigia delle merci rientranti in patria 
perchè invendute-

II cav. Partile rilevò il misero servi­
zio delle Secietà di Navigazione, sovven­
zionate dal Governo italiano, alludendo 
specialmeato al servizio fra Venezia a 
l'Orienta della Peninswlar and Orientai 
Company, dioni egli aveva preveduto 
l'insuccesso. Dimostrò altresì l'inutil'ità 
dei consorzi oommeroiali, fluctiè l'educa­
zione commerciale degli italiani conti-
niierà ad essere scarsa a non si svilup­
perà direttamente all'estera^ 

Il ministro Visconti-Venosta promise 
di studiare l'aumento dei oonBoiati e la 



ereazioDe dello agoozie invitando gli a-
dunatl a proporne i luoghi. 

Fu convenuto, dopo dlsouBslone, la 
preaentailone, entro un mese, d'un me­
moriale riassuntivo del desideri espressi 
nella adunanza. 

l i E B O M I C M I CONSORZI 
In Italia, dove oiroa daeoento mila 

ettari di terreno sono anoora coperti da 
paludi osiziali, fornita di malaria e oauaa 
di miseria, e clroa quattrocento mila 
ettari, se non sono paludi, hanno però 
bi!!ug'.ia di radioali miglioramenti idrau­
lici, la questione delle boniSohe ha una 
importanza tutta escezioanle. 

Tra poco, speriamo, se ne disoorreri 
di proposito in Parlamento; s sarà al­
lora il osso di trattare con l'adeguata 
poodarazlotto questo tema di vitale in­
teresse, 

Intanto, mentre l'apposita Commis­
sione parlamentare studia il progetto 
di legge presentato dal ministro di a-
gricoltnra e oommeroio, l'argomento va 
riohiamando l 'atteozone pubblica ; e da 
ogni part« al ohMds sé, dato ohe ad 
una nuova legge sulle bonifiche si 
voglia dar vita, non sarebbe meglio 
apportare riforme più complete e p il 
organiche ohe non siano quelle del 
progetto di legga in discussione. 

Il progetto, in fondo, non può dirsi 
innovatore delle precedenti leggi; sol­
tanto esso aumenta il contributo annuo 
dello Stato di due milioni e m»xto 
fino a 1908 e di cinque milioni negli 
esercizi sncaosBivi ; oltre a ciò, colloca 
nella prima categoria vano bouefiche, 
la quali erano compreso nella seconda, 

Un'apposita Sotto-commissione, che, 
come tu annunziato, si costituì in seno 
alla Commissione parlamentare, si oc-
cupa più specialmente dei progetti e 
degli studi, le cui olire sono preventi­
vate nelle tariffa allegate al progetto. 

Questo lavoro minuto e tecnico può 
ritenersi per sé stante e non riflette di­
rettamente il principio inspiratore della 

Qaesto principio rimane lo stesso, a 
oui si ispiravano la leggi precedenti, e 
apecialmente quella ' organiche del 2» 
giugno 1882 a del 6 agosto 1S93. 

Il .vincolo, ohe la proprietà privata 
deve trovare nel motivo di interesse 
pubblico che impone la trasformazione 
delle terre paludose, non ò in disputa, 
da ohe viene riconosciuto dalla legge 
civile, per ani 'I disseccamento delle 
paludi può rendersi obbligatorio pel 
proprietario, costitn'Udasi, quando oc­
corra, un Consorzio coattivo. 

Lo Stato, che non deve aostituirEi 
all'azione privala, ma promuovere l'at­
tuazione, non interviene se non quando 
rendano necessario qoest'lnterveato o 
nn pubblico interesse o la de&oiente e 
negligente opera dei privati. 

Da qui deriva la classificazione delle 
bonifiche nello d u e categorie : la prima, 
delle bonifiche ohe provvedono ad un 
grande ' miglioramento igienico, accop­
piando a qaesto l 'altro beneficia del 
grande miglioramento agricolo; la se­
conda, di tutte le altre minori bonifiche. 

Le prime sono eseguite dallo Stato 
ool aemplice concorso delle Provincie, 
dei Comuni e dei proprietari ; le seconde 
sono affidata ai Consorzi obbligatori. 

La legge ch'è ora innanzi al Parla­
mento, aumenta per una certa parte 
l'ingerenza dello Stato col trasporto di 
tredici bonifiche dalla seconda alla prima 
categoria. 

Ora, sarà questo, crediamo, uno dei 
punti più disputati nell'esame del pro­
getto. . . 

li'eririo e incontroverso, come dicevamo. 
Il priiicipio della limitazione necessaria 
alla privata proprietà, soggetta al vin­
colo della trasformazione, la questione 
s'aggira tutta iuturoo al p i ù o al meno 
dell'ingerenza diretta dello Stato. 

Convinti fautori del decentramento 
in tutti i rami della pubblica ammini­
strazione, noi non vorremmo a ' p r i o r i 
proclamare la deficienza dell'attività pri­
vata nei Consorzi di bonifica, per trarne 
la necessità d'una più larga opera dello 
Stato; ma crediamo fermamente che 
soltanto la conoscenza esatta o precisa 
dei risultati che hanno . dato finora i 
Consorti potrebbe mettere i legislatori 
nella condizione disapprovare ouo illìi-
minato giudizio una nuova legge sulla 
bonifiche. 

Già il oompianto Bacoarini, nella sua 
relazione al progetto ohe divenne poi 
la legge del 1883, scriveva: «Sarebbe 
una grave illqsione quella di credere 
che sìa agevole creare una corrente fa­
vorevole all'impiego di capitali par o-
Jpera. di bocifisamento e di migliora­
menti agrari in genere! » E da ciò egli 
traeva la conseguenza ohe 1 Consorzi 
dovessero, almeno, avere epeoiall age­
volezze per attingere al credito. 

Ora, si domanda; — Come è prooe-
dutii negli aitimi' anni l'opera dei Con­
sorzi ! 

Restringendo, quasi ad esempio, il 

nostro esame al solo Agro Romano, 
troviamo quest' Agro diviso in beo 91 
Consorzi idraulici. E' lamento frequente, 
ripetuto in più occasioni, ohe questi 
Consorzi, per l'inerzia dei possessori 
delle torre, compiano le loro funzioni 
con uoa grande lente iz i . Sarà glnstifi-
oatn il lamento! 

Uuicamente da un esatto lesooonto 
del lavori compiuti si potrebbero de­
durre le risposte al dubbio. Alla viglila 
di por mano ancora una volta alla le­
gislazione sulle bonifiche, tatto ciò sa­
rebbe di prezioso aiuto al legislatore. 

E come per l'Agro Romano, cosi po­
trebbe osservarsi per tenta altre zone 
anche più Importanti, dove le opere 
sono affldtto a consorzi obbligatorii, 
parche qualificato di seconda categoria. 

Come si vede, il problema consiste 
neir armonizzare in questa materia l'a­
ziona dello Stato, con quella^ del pri­
vati, di vedere se e fino a qual ' jTunto' 
il principio economico, pel quale il Go­
verno dev'essere più sollecito api"0»iuo-
vere ohe a fare, possa trovare applica­
zione in una materia che tanto interessa 
l'avvenire della patria e ohe riguarda 
l'agricoltura, sua principale risorsa. 

Secondo il concetto nostro adunque, 
una nuova logge sulle booiflche non do­
vrebbe limitarsi a un semplice sposta­
mento di taluna opere dall'una all'ultra 
categoria, a un aumento di dotazione 
da parte delio Stato e ad altre dispo­
sizioni secondarie, 

Da ohe l'Immane problema s'affronta, 
meglio forse sarebbe considerarlo an­
cora una volea dal punto di vista più 
generale e più elevato dall'aziaoe dallo 
Stato messa a paragone dell'opera pri­
vata. 

Una nuova legge sulla bonifloha po­
trebbe cosi rappresentare 11 fratto del-
l'esparieoza fatta In quindici anni, poi­
ché può dirsi oh» solo dal 1882 sia co­
mincialo nell'Italia unificata il graduale 
miglioramento dalle sue terre palustri 
a malariche. 

E' un po' la mania del nostro regima 
parlamentare quella di legiferare sposso, j 
a spizzico e per ritocchi. Il che può : 
magari giovare In alcun caso e per al­
cune parti dell'ammiu'strazione pubblica. 
Ma nell' argomento di oui trattasi, a»- I 
rebba provvido l'aooingerai a una ri­
forma con una più larga nozione delle , 
prove fatte dalle leggi finora vigenti. ', 

Basta riandare la stòria di esse, per > 
accorgersi che dell'azione dei privati j 
nel bonificare le terra s'aveva sempre 
un aerto senso di diffidenza, cagionato < 
specialmente dai riflesso che il singolo j 
proprietario non risenta abbastanza il ; 
vantaggio di contro all'onere sopportato. 

Giusta 0 no una tale preoccupazione 
— o?rto è che, noi riesaminare il pro­
blema, s'impone l'opportunità di valu­
tare se il sistema seguito — del con­
temperare l'opera dello Stato coli' ini­
ziativa dei privati a mezzo dei oonsorzi 
coattivi — abbia dato e sia per dare i 
frutti aspettati. 

B ove all'iniziativa dei Consorzi man-
oasee l'impulso necessario, potrà sempre 
loro darlo lo Stato, rafforzando l'inter­
vento proprio e garantendosi con più 
rigide disposizioni. 

IL FRI ir LI 

tezza della pretese viene ad essere ac­
cettata dal consumo, in prima pel soli 
acquisti d'urgenza, poi qnale base dei 
corsi in vigore. Anche oggi le richieste 
sono numerose a deflcenza In qaasi tutti 
gli articoli, ma molte d'esse, insoddi-
afatte, si rimettono a domani, visto che, 
per le teste del oarnovalone, prima gior­
nata, 1 magazzeni si ohindono alle due 
pomeridiane, 

(Dal Sala; 

U n t i n o u f B c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 24 febbrai) 1898. 
Ch'ani. 

Framento nuovo tiVM, da llrs —,— • —.— 
OnnotuHo vHtlilo • • 10.— a 10.90 
Lupini • • —."- a —.— 
GialloDQ • " —.— a —.— 
8ag«l* nuova • " —•— « —.— 
Cisquaatlno • . 0.— « D.BO 
Oaatagne al fUlat. • —.— a —.— 

•Rigiaoll di pianura • • —.— » —.— 
• alpigiani • • —.— a -"-— 

Marroni • » —•— a —.— 
Combustibili. 

Ugna tagliata al tpM. da Un i.OO a 3.0U 
> in stanga • > l.OB a 1.80 

Carbone di legna I osai. > • 7.— a 7.60 
. Il . . . 6 . - a «.SO 

Pollame, 
al chtlogr. da lire C— a 0.— Capponi 

Quuse • • 1.00 a 0. 
Polli d'India maschi > - • 0.— a 0.— 

fammino • » 0.— a 0.— 
PoUi - „ 0.— a 0.— 
Anitra • . 0.— a 0 . -
Oahe " • 0.— a 0.— 

a peso morto « 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e uova, 
Bnno al cìilogr. da lire 1.95 a Z.IO 
rV i .1 l-jt ' al QuinUle 9.— a IO.— 
Uova alla doilinu • 0.72 a 0,— 
Formelle di •sona al canto • 2.— a 3.0S 
Borro del monta • • —.— a 0.— 

del monta • • 0.— a 0.— 
lano w • 0.— a 0.— 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i * Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da U 0.81! a 0.72 

Banca. Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sftgpl Hf. 3> 
Interessi su lii'positi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nomiimtim 8 Vi */• / Katio 

a Conto Corrente 3 '/<*/• l A Biedun 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ iiobu* 

tatare e Nominativi -1 '/• ] 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
u n . I libretti tutti »oao gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
ft a 6 "/• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

€outl Correnti fi;arttutUI ed autiotpaislonl su va­
lori, interesse ft a O "/«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

i»«»»i-(!SS 

PSEUIATO 

! Barro 
, Patate 

\ Oranotnrco 
Frumeuto » 

. Sagola • 
~ SorgorosBO • 
' CliiqoaQtino • 
' Avana • 

Faginoli alpigiani • 
' Fagiuoli di plannca • 
', Castagno 

al CMlog. da 
al qnintuo da 

O r a u l . 
all'Ettol. daL. 10. 

i .70 a 1,90 
8.60 a l l . ~ 

da < 
da • 
da • 
da> 
da f 
da . 
da • 
da • 

' a 11.90 
80.— a — . -
IS.ltl a 18.fli 

18Ì75 a 19Ì76 
13.21 a 2Ó.03 
11.17 a 14.99 
20.— a 23.— 

(fuori dazio) 
/ j.11,.1.. (i< inai, si qnint. da L. 5,30 a B.80 dell'alta n \ ' . j , ^ ^ 

'della bassa;. da 
'(U. • • da 

Màdloa • da 
Paglia da lattiera • da 

M. B. Il dallo «A Seno è di L. 

,60 a 5.1' 
4.— a 4.63 

; 3.40 a 4.10 
, 4.— a ».— 
, 8.— a 4.30 
1 al quintale 

rioTizit 
D E L 

E OiSPACCI 
M A T T I N O 

I nuovi senatori. 
Roma 24 — L'infornata dei 

nuovi senatori può essere ri­
tardata per renderla più com­
pleta, ma è positivo che essa 
avrà luogo. 

Anzi essa si impone per ra­
gioni costituzionali, essendo ! 
oggi la Camera alta ridotta ; 
assai di numero e il lavoro è 
concentrato in pochissimi. 

Accordi per Candla. 
Roma 34- — In uno scambio 

di vedute, tra i Governi d'Italia 
e d'Inghilterra, si sarebbe de­
ciso di mantenere per ora in­
variate le forze militari e navali 
delle due rispettive Potenze a 
Candla, e ciò in previsione di 
nuovi torbidi nell entrante pri­
mavera. 

Corners commerciale 
S e t e . 

Milano, 24 febbi'aio. 

lualti;rate restano la notizie ultima­
mente aooennate riguarda al nostro mer­
cato della seta ; manifestasi costante la 
buona tendenza d'esso, talché il suo an­
damento non può che riescire favore­
vole in tutte le sue manifestazioni. 

Vediamo che poco a poso la soetenn-

C o m b a s t l l i l l l . 
Legna tagliate al Qnint. da L. 2.96 a 2.16 
Legna in stanga * da • 1.6S a 1,80 
Oarbone forte „ da „ 6.— a 7.59 

C n r n e . 
Vitello quarti davanti al Kg.daL. 1.20 a 1.40 

„ , di distro „ da „ l.B0al.8a 
Marno I. qoal. , da „ 1.— a 1.70 

. a . • da • 1.—aLEO 
Vacca » <1« » 1.—a 1.60 
Paoora " i l » » O-»" » l'2S 
irieto » da I, 1.—a 1.20 
Castrato , da , 1.20 a 1.40 
Agnello g ila , 1.—a 1.30 
Capratto » ^« . 0.—aO.— 
Minala , da , 1.20 a 1.60 

M e r e i t t » d e l l i a a u t l e « n i n i . 
V'eraoG approaslmatlvimQate: 80 pecora, 80 

oaitrati, 66 agnelli, 90 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti circa; 20 pecore da macello 

da lira 0.76 a 0.80 al kg, a p, m,, 16 d'alleva­
mento a prezzi di merito ; 40 agnalli da macello 
da lire 0.86 a 0.90 al kg. a p. ni., 10 d'allava-
ma&to a prezzi di merito; 45 castrati da macello 
da lire 1.— a 1.U6 al kg. a p. m.; 60 arieti da 

j macello da lira 0.80 a 0.65 al kg. a p. m., 69 
' d'allevamento a praziiì di morìto; 0 capretti da 

Diaoallo da lire 0.— a 0.— il kg. a p. m. 
7U0 suini d'allevamento, vendati 800 a praizl 

di marito. 

con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone i897 

e con 

&BÀNDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Boibttiiio delia Bcsrsii La ditta Pittana e SpFÌngolo 
nDlNIH - Via Paolo Cinclaal, 16 • UDINE 

voleudu liquidare una vistosa pariitajdi 
stolfe ed artionli Bfdoi I! metta in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglio ohe non 
badano alle esigenze della moda, possono 
acquistare dalle merci di ottima riesolta 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita à incomiiioiata 11 giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di V i a 
Paolo Canoiani N. 15, 

CDISK 25 febbraio IS.'S. 

S( • 9ilUi> I rab. 24 fabb. !5 
IlaL 6 if, unUatl 

> fino mese die. 
Detta 1 Vi ox couponi • 
Obbilgailani Aut licelw. li % 

« b f t l l s e i s l o a i 
Ferrovie Dierìdlona'i ox . . . . 

• B "/, Italiana ax aoap. 
fondiaria Banan d'Italia 4 */o 

• « v, 
• 5 'if Baneo di Napoli 

li'arrovia TTiliuo-P-?ntel>l̂ a 
Fondo Claua J:tìap. Uilanou*/, 
Prwtit* Provincin di Odin» 

A.Bl9n l 
Basta d'Italia az rxwpona . 

• di ndiiìo . . . . . . 
• Popolare Friulana . , 
e OgoperaUva Udinoee . . 

CotoaideiD Udineie «x Ocap. . 
« Venete 

Soaiatit Iramvia di Udine . . . 
0 Ferf. Meridien. ex coup. 
• • Uediterr.axeonp. 

CemaSel « vaelaZ* 
Praacia ahiqae 
Qefmanla > 
l.aBdza„ •* 
Aaetria' Baneonoto. . . • 
Oacsnt • 
Hapaleoni * 

U M i m i ddep i taa l 
Glaleuiaia Parigi la coaponx 

S3.96 
99,— 

107,10 
90,'/. 

S85.— 
S13.— 
4 9 9 . -
6 0 9 . -
440.— 
430 -
6 1 7 -
loa.— 

8 3 5 . -
IJO.-
1 8 5 , -
31.60 

1850. -
M5.— 

8 5 . -
714— 
6 1 3 -

105.23 
130,05 

20,59 
«SO.»/, 
110 . -
31.03 

93,05 
9910 

10770 
99.'/. 

836 — 
313.— 
MS.— 
610.— 
440,— 
480.— 
619.— 

loa.-
887,— 
130. -
1 8 5 -
84,60 

1360,-
S 4 7 . -

8 6 -
718.— 
816.— 

Ì0S.S2 
12^07 
!l4.al 

no.— 
21.03 

94 60 84.47 

Sementi da prato 
La sottOBCi'.tt'ì ditta avverte la sua 

numerosa clientela, che anche que­
st'anno tiene nn grande deposito di 
sementi: Spugna, Trifuglio-L'iietta tutto 
seme della campagne friulane. 

Tiene pure seme par prati arti&siali 
e garantisce buona riuiicita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Hegina Quargnolo 
Udina • Via dei Teatri, 17. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DISLi,R BQUOIiB DI VIENNA 

issliteiite w miti a i i iel lott. gioì. S T M C Ì I 
. Visite 8 « u l t i dalle ore 8 alle li, 

Udine - Yia dal Monte, \Z • Udine 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a i O S c l S . 

L n B n n c a d t U d i u o cede oro 
e acidi argento a fraziono i>otta il cam­
bia segnato per i certificati doganali. 

ANTOHIO ANaBU (erenta reipeotahile 

ACQUA DI PÈTANZ 
che àa M.uisteia Unghsreee venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SIECI 
U S S A O L I S D'OSO — S U E SIFLOUI 
D'ONOEE - U E S À Q L I A D'ÀUaSKIO 
a Napoli al IV Congresso Interu'ìzinnalo 
di Chi.nica o Fimniicia npì 1894 — 
DUEOENTO CEUTinOÀTIITÀLUlSri in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A i V « 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vi II alta, 
casa marchese Fabio Mnngilli. 

Rappresentante dolla V I T A iU E 
inventsta dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicura effetto, 
INCOUf A M B I L E 0 SALUTALE al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

IN CBlv ìml l l ip ì eò ) ' 
EJOVÌSOII! K.<uig;i, successore 
alla Ditta Dreo.ssi Giuseppe, 
tiene magazzino vini scelti no­
strani, istriani, dalmati, nonché 
da dessert, a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

SOCIETÀ # REALE 
di asslouTaziono mata» a quota fissa 

contro i danni d'iaeendlo 
Sedo Bogiala in Torino, Via Orfiine, K.S 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutaa essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I ti . 'eficì sono riservati agli assioti-
rati come risparm-. 

La quota annua di assicarazione es­
sendo Arsa, nessun r' priore contributo 
si può richiedere «gli assicurati, e questa 
deva pr.;;arsi e i t t o gennaio . 

II ri! :. cimento dei dacni liquidati è 
pagato ia^'jgralmante e subito. 

La entrate soo'ali ordinaria sono di 
oltre quattro milioni e ottocentomila lira. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera eette milioni e aeicen-
tomila lire. 

BisiMo ilGll'GseràiQ m (61* wcizio) 
L'utile dell' annata 1896 ammonta a 

L. 1,010.131,10 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno. L 3S5.32Ì 30 ed il 
rimaneut;) è devoluto al Fondo di Riserva 
in II. 654,809.66. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N, 175,221 L. 3,611,679,809 ,— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . » l ,U0,3a8.35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,624,922.86 
A tutto il 1896 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi h. 10,971,647.44. 

p , L'Amministrazione 
VITIOSIO SOALA 

Udine, Piana dal Haono, 1 > 

Orario iPerrovIario 
i (vadl i«»rta pa^mO 



mmtsaiiàmeimmece» 
I L F R I U L I 

L^ inserzioni per fi Friuli sì ri<3evon.o esduaivamente preiiî o., rAwina^WStray^one del,. Giornale in Udine, 

NnovK InvcnKliMo l»p,o»rtC«,t« (Ma Ditln Achilli lìa-ìfi, ilitmo. — ii UtHa c iò c*ii- «1 piin ilt-slil-i-nvr In un si ipone 
d» toel^tttt. — ilctule la pftllj vcrtiij'Mto ni irltlii», lititnijA, valliit^trt, m̂ Vci'' [i nuovi i'.nnl>!iii/.i'nm lìpli'iiniido ctii sapor.o — Dnru 
più d'ogfìi altri) sjpona perchi'* ò composto coti ansttnze spei'-hlì eì ò fabbriodto eoa maécliine il'iiivtjiiijioho ùi'llti Cis.i. — ŝtipprî ro ai più rlnojiinti 

(fsaponi esteri. — Il p-exzo poi ò alia portata tli tutti tii vutt'lti a coat. 8*>, iS9 o a© al pezeo profumata a non pmfutoato iti npposilii (tlttgttato sotttoh. 
MC* K<OI>0 DiiLMk mOH'rillk.CASi il DI n iNBEHIiO DI (.'WWHUHO «l^(inAl>li4 ttU' 

Verso cartolina-vaglia di lire a la Ditta A Banfi spedisce tre peisni grandi /V'oHco in (K((O Italia. Vendesi presso tutti i principali droghieri, 
I' farmacisti e pro/ùmieri del Regno, e dai grossisti di Mdano Paganini Villani e C ~ Zini Cortesi e Derni — Perflli Paradisi e Conip. 

im 

ifV.*HIO„W»iHHO.'i>tAHm 

ara 

« C H I N E PJiRtlALZEl M'AGtlEKiE 
vepp « K i p i p E » dl-.CIaes e Fleiitje 

Le più' diffìise 

ji lnsape)r,̂ biliiP î;.4a. 
nstrao'rdihà'H'a- cà̂ ft" 

SI za 0 a e. (MHH^HB^Ib ì t i i ^ i lavoro. 
™™''' ' ^ f H H r ^ i C ^ ^ S««rrevolÌ88imB. 

Convenienti < ^ P cataloghi a rJoblesta 
Mè^^éédqiMiWn StcfiMirn^tise iinchi^t$w( casalinghe. 

U l t i m a p e r f e z i o n e 
|9^p|Hli.!i.man8g(pr8ì. 

Co 

fiSfl&P"' £!i <'T:, - - MB A~N O 

&U, eUatt i , i preg i e le v i r tù ionumeraTolV 
(lolla titillo r i n o m a t a ' A c q u a di 

LO scmafPO TAQUASQ 

.idi. . t«W«i}li>'.4 .Calcili,̂ . ,M|rco,,(casi>;.pr,opija),i, 

pres^|^A|tó»fra.»<lol)'ii|terno,de|. Rogijjt d'Italia,, Direiìop . Sa»it|,, oh«j,nofi siop-

Ad evitare che il pubbli'̂  

iu Nap(̂ (jrf)nCi49l%.S (̂),'M!if90),P56S5(>4|a, detta Casa, la quale non ha succursale altrove. 
M0.Ti"g"8 '̂ 0"" ooóeita e sulla.Scatola la Marca di fabbrica'depositata a norma 

di UggjiJ 

sono divoanti ormiti incooteatabili. Basa è superiore, 
alle altra tutte por la sua vera e reale efficaci 
pel rinforzi] a cresciuta dei 

C a p e l l i e d c U w B a l u b a 
Una volta provata la si adopeti'a sempre, 

Lire iJStO la bottiglia.^ 
IngrQB ô e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. . L,0.i*ifGEOA, Gli Mntfin, 182^. V B l p S ^ ; 
I l i g u a r d i a dalla rnis.tiiliJfiziQui, cl^addre 

a tutti i profun;ieri e paî 'ruccli.ieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZJZI. 
D^^s^to ÌD tJjlilqtg CSB'̂ p l'Aitiniiulstcjizionp del giornale « I l V'irlnUik'a 

\ ^ 

e ' -^ r 

h3:ym 

PorìfviM 

M. I tri 
0 i.is 
M • 1 .OS 

o' isi^ìl 
0, n.sn 
D. 80.^8, , 

* i^»( Pantmit Art-Ili 
Vtt l l« l ! I l «A v'swntrÀ' k D«1M« 

'.ia 1 n. 4 4V ; 1.W '• 
8 50 0 l . i t 10.~ 
11.10 i 0 10./0 \t\.U 

t4.1b 1 \^m\\ >'3l&dU 
14.17 -M-.-18.S0 ai).4o 
«? ,_ 1 «...£li.ì!p,,.. s.?*.,, 

SSS^l!!!!!!!! (" 
l à Dvmx A ronrmvà 

0. iJKI 8(6 
D. rJ«l oi» * 
e . .IO18SS' I3i44>'< 
D. 17.04 1».W. ./ 
0 . IT.DS tOJip 

DA 

ì }ì;J5 16.ÌIS' 
1«.35' 

0. 8 .10^ 

IOi< U.t».!' 
o j l a M < 
D..18.»7j„ 

11.05 
i7.oa. 
!9.«0 ,1 
ic.o» , 

Oi'17.8011 
l.t>-:."! 
IR. l o 

DACA8iHll'lA'(H)R'rt)U(. 
0 . e.46 6,22 
». Mii 9.tì 
0. 18,60. 19.83 
Mt.aioMio,. jLniHRi 
0. «'.lo 8.84, 
0. 8.6» !l.tO 
0. U.'iO- . 17.40 , 

M. S.1S -I 7J0 
lO. 8.0: . 10,37 
H, ie.42 18.46 

o.iras ao.8i)' 
0 , 7.4S S.B»- ••' 
U. lS.06b UJIAl 
0. i7.U IS.I4., 
CoMdanit,— 0« Fi 

kUè ÒM 6.412'e 10.43, 

0. 8.01 B.40> < < 
O. 13.06, 18,60. i 
0 . t\.V.,. 3 a . 6 . , 

0,, SBcT 8';<0 
0. Oil; 13,- ' 
O, » 6 0 I7IM:' 

0" 9 " * ' 

«nfósssBì: 
MI" S'.OS ' «.«K,» 

TTiSli i i i . 
11.10 j I 
19.65,, 
1B,6'6 •• 

TàSSfi 

Oti'is.ia t6,Sl>t 
19.».,,. 

-rO.iJiM: ,V«)MÙ', 
'^•Ha'ui iTajJti ; 

u I I B M '•^''mssr T U. 6.0) • 8.38 • Iv. • m - •• 7A8" 
M, 9.M1I 10.16' . M. 1Q31 10,67' 
M. 11.30,,. 11.48, ... X( |.lZil6, . l M 6 u 

ItoO, 17.0711 
M i 4 ' »lj!tt" 

0. 16,U 16,15,,. 0, 
|.lZil6, . l M 6 u 

ItoO, 17.0711 
M i 4 ' »lj!tt" u xo.lio 

16,15,,. 
'«. 

|.lZil6, . l M 6 u 
ItoO, 17.0711 
M i 4 ' »lj!tt" 

OBABIO SSIiU TBAJI7IA A 7AX0BS-
CUIKK-SAN DAIKIELK. 

Part*nM. Jrriri 

asr 

M'CCiLOtlNA 
v«:a arriceialrica insijpérabilà„d8i capelli preparata dai 
FRMEtLl ftlJSZl di,, &!renie,iè assolutamente la mi­
gliore ài quante va. ns). sono )n commercio. 

L'immenso succedo, ottenuto da ben 6 anni è una 
«arancia del suo mirabile eCTettoi. Basta bagnare alla sera 
il pettine, ppssando nei capelli perchè questi restino 
splendidamente ariìcclati resUtldo tali per„ana, settimana. 

" Ogifi lipttiglia éi .coofeitottata in elegante astuccio 
annèIsPgli ai 'con anìi8Aygli"arr!cciatori speciali a nuovo sistema. 

cJthiVjBjiflfiin ì$u%t,lgUB da II. l.SO a tt. ».S0 
I De|U>|iUi> generale ^presso, la profumeria ANTONIO 
'itQmjpiéei. — S, Salvatore 4835 — VencBla. 
" " ' Deposito in Udinb presSò l'Amministrftiione del 

giornalê  .11̂  FRIULI".'." " 

• TORD-TRIPE 
Premiato alt'Espasiùone di Parigi ,1889 

[. CON"MEDAGLIA D'ORO. 
Infallibile.distruttore.dei X o p l , S o r o l , . T a l p e , senza. al,cun pericolo 

^ per gUi'animaliidoiiifestiui,; da non; confondersi''colla pasta Bddose che &:pe-
' ricoIbSaf pei suddetti animali'. • ' ' • ' ' ' 

•' Bologna, SO gennaio 1800. 

Dicbiariam<>,,c.o.i|! pacare che il signor A . C o a i i a e a t u ha fatto n e ' u o -
,stiìtSI»bitone.il.ti„c(!ima,(;)n o?i,Oj,gra,9J,, pilatura riso, i e fabbrica Pasto, in que-
' sta Citta, duelesporimont,. el suo ..prejiiratQ, d'otto T p W B , - X ) H l i » E , ' i e l'e-
' sito ne 'è staUJ. coinpleto, on-.noatrai'piena soddi^fa^io_n.e. 

In fedv 
FRA'fELLI POGfilOU 

Pacchetto grande L. l , p , p -.- Piccolo L. O.S»^ 
Trovasi rsntiibile in ÙÓlNC^ presso l'ufficio annunzi del giornale m,IV, 

VRItIf t i l"!s , Via della Prefettura.N..6. 

B. A. 11.30 '' 1 3 . -
'B. A. 14.60 ! UMu 
B. A. ! 7 t 0 19.06 

M ti. Buamjt JL num, 
7.SD S F A . M » . . ^ 

11.20 S. T. IXIS ' 
l U f i , R.A. I E D U ; ; 

Maiatiai''fiit,dlasjèc(e„ 
I Clu'll personal — sentimentale' •• 
> Ohe sp^ssis'inc^iatj'a -^ anaala iit'Oitat,! 
' Oiìu.ciàst'sicieris — di^cimiteris. 

Si oapias I sùbit — oo mal ohlaLviiUiii. 
Al uljua bussul —d',àliutr(t gloT«->(!l).-
Matino e sarei — DO para-vere>... 

' Ma in quindi» dia — se noi uarls . 
' Disèi LbaoBStc,.-—'. al spseiar ! • 
'•{')DelfafmamsljxIj.SandridiFai/agna. 

ISTANTANEA 
Senza bisogne^ d'operai e con tiilta 

,, fap,ili^".n p i ipIuci^^gi tpsopnf l^ujOj , 
'o bi^lip, — Ve^de8ii„prefls,i{|, rA,mmir 

uistritzione de l . «Friulji», .al, p r ^ ^ , . 
diiQ$nt„8<K,la Battigiia,, , 

'im.m.mr 

fmsimMmii^mmkmMmimmim 
iÈn-AÌijj,-,,. 

P B R %^A S<ilBjaUICA.XIOI!(IE 

Lxéi^ USO o]?ò e.iàto^J,'^^'.- C,p3?.iììpi.e4Q^sati in carta pesta dorati:in £no,-«.lf{at3;i;4^pss.o snadsità olin,agta;:. 
f l a z s a . filardlno iV. 19 

SBSBfB! 

T I D A P t t ' A U ' f A '^^ servizio dell'Intendenza'di jFinanjja. .di'Udine — Assume ogni genera, di laì^ori... 
l i r i l i l l l l i i i I I I Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI..' 

606'"" ''" 

se.' 

quotidiano 
Via della Prefettura IV. O. 

ifeAttHIAV v i tb l f l i ^̂  servizio delle Scuole dei Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
C l l K l ' i r l f r i ' l l1<fj ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
%|41M,A VXitiMf%§Mi, ĝ  j | d^egnq — Spe„cchij.quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-

: njsfMioiiI0i^tó«i9#, Dazio, Consumo, Fabbricerie, Opere,Pie, ecc. 
VtauJMcreatoTeccliia e V i a C a v o u r Vi. 3 4 , 

Udine, 18Ó8 — Tip. Marco Bardnsoo. 

CJIBTQIIÌME 
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